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CONFCOOPERATIVE Sui salari bocciati dal tribunale interviene il president e

De Vinco : «Facchin . o e coop sociali ,
adesso basta alla concorrenza sleale»

nche a Modena ci so -
no cooperative che ,

specialmente nel facchinag-
gio e nel sociale, applican o
contratti Unci come quell o
appena dichiarato incostitu-
zionale dal Tribunale del La-
voro di Torino?» .

Lo domanda Gaetano De
Vinco, presidente di Con-
fcooperative Modena, co-
gliendo con favore la senten-
za del tribunale piemontes e
che nei giorni scorsi ha con -
dannato una cooperativa a li-
quidare gli arretrati a una di-
pendente retribuita per ann i
con un compenso inferiore
ai 5 curo lordi all'ora .

«Il tribunale ha stabilit o
che quella paga viola l'artico -
lo 36 della Costituzione, è
cioè lesiva della dignità della
persona - spiega De Vinco -
ma, purtroppo, quella paga
oraria è prevista da un con-
tratto collettivo nazionale fir-
mato dall'Unci (Unione na-
zionale cooperative italiane)
con sindacati di cui non tutti
conoscono l'esistenza: Con-
fsal, Cisal, Fesica, Cnai . Evi-
dentemente l'Lfnci non s i
rende conto degli effetti de-
vastanti che produce l'appli-
cazione di contratti di quest o
tipo» .

Si tratta di un contratto col-
lettivo nazionale valido a tut-
ti gli effetti di legge, ma che
certo non riconosce «salari
decenti» ai dipendenti delle
cooperative che lo applica -
no . Confcooperative, inve-
ce, applica contratti colletti-
vi nazionali firmati con C -
gil ~isl Ua1 di categoria, ch e
stabiliscono salari «regolari »
per i lavoratori e più onerosi

per le imprese .
«Nel facchinaggio e logisti -

ca, così come nel settore del
sociale, la differenza tra i
contratti applicati dalle no-
stre cooperative e quelli Un-
ci è ovviamente a nostro sfa -
vore -- sottolinea De Vinco - E
chiaro che in un simile con-
fronto le nostre associat e
partono nettamente svantag-
giate nelle gare per gli appal-
ti, non solo nel privato, ma
anche nel pubblico. Questo
fenomeno è ben noto con l a
definizione "dumping con-
trattuale", cioè concorrenz a
sleale basata unicamente sul
basso costo del lavoro» .

Secondo De Vinco quest a
situazione causa una perdit a
di competitività alle coope-
rative associate, con rischi

per la tenuta dell'occupazio-
ne. Le imprese si trovano co -
strette avolte a dover sceglie-
re tra l'esigenza di mantene-
re le proprie quote di merca-
to e la volontà di corrispon-
dere paghe adeguate ai pro-
pri dipendenti, quasi sempre

anche soci .
11 danno maggiore, tutta-

via, non è quello economico :
la presenza di queste «form e
di concorrenza sleale gene-
rano nel committente pub-
blico (e qualche volta anche
nelle minoranze consiliar i
che controllano l'attività am-
ministrativa) la convinzion e
che ci sia ulteriore spazio pe r
risparmiare, senza coglier e
che in questi casi il risparmi o
è realizzato sulla pelle degli
addetti» .

De Vinco analizza anche la
situazione nel settore priva-
to: «Aziende oggi schiacciat e
dagli effetti della crisi ch e
stiamo vivendo e alla ricerc a
della massima contrazione
dei costi . Ecco perché, senza
dover rivolgersi al giudice ,

chiediamo ai committent i
privati e pubblici delle no-
stre cooperative di ricono-
scere le tariffe individuate lo-
calmente per i servizi erogat i
dalle nostre associate, Anch e
la tenuta sociale, di cui non s i
fa carico 1'Unci, - conclude i l
presidente di Confcoopera-
tive Modena - deve stare a
cuore a tutti» .
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